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	In un magazzino di Vigonza spuntarono coppi, capitelli, basamenti di pilastri 

	 

	Antiquario nei guai per i masegni 

	 

	Dovrà rispondere di ricettazione di antiche pietre veneziane 

	


	 Dovrà rispondere di ricettazione il restauratore-antiquario D.G, 36 anni, con negozio a Padova e magazzino a Vigonza, trovato un anno fa con decine di «pezzi» tra antichi coppi, capitelli e basamenti di pilastri nell’ambito dell’inchiesta sui masegni rubati a Venezia, durante i lavori di restauro effettuati su alcuni ponti, e immessi nel florido sottobosco del traffico di materiale antiquario. E’ l’ipotesi accusatoria del pm Emma Ferrero che ha chiuso le indagini nei confronti dell’imputato, difeso dagli avvocati Massimo Malipiero e Andrea Frank. L’antiquario venne incastrato da un giornalista.
 Camuffato da architetto, s’era detto interessato all’acquisto di antichi masegni, naturalmente autentici. Davanti al restauratore gli disse che per i masegni non c’erano problemi, nel senso che li avrebbe procurati da un’altra persona. In compenso gli propose di visionare «mezza arcata di un altro ponte veneziano». Tra il materiale d’accusa figurano anche le conclusioni della consulente Ileana Della Puppa, esperta del settore. Accertò che il materiale in sequestro risultava «d’interesse storico veneziano».
 I mattoni a spina di pesce che rivestivano il selciato di Venezia, infatti, sono stati progressivamente sostituiti con la trachite euganea, spessa venticinque centimetri mentre i lati variano da pochi centimetri ad un metro, per i blocchi destinati ai grandi salizzoni. Una pietra di notevoli doti estetiche, molto resistente, tuttavia sempre più rara da trovare nei Colli Euganei, da cui proviene.
 La continua sparizione dei masegni era culminata nell’esposto presentato alla Procura di Venezia dal capogruppo consiliare di An Pietro Bortoluzzi. L’inchiesta, affidata al pubblico ministero lagunare Giorgio Gava, venne poi trasferita a Padova per competenza territoriale.
 Ora i nuovi sviluppi giudiziari. Il mercato dei masegni, comunque, a lungo è stato una piaga che ha afflitto la città.


